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“I distanziometri 
servono a poco”
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EDITORIALE

IL TRIBUNALE DI SALERNO 
SI PRONUNCIA IN FAVORE 
DELL’INSUSSISTENZA DEL REATO  
E DELLA DISCRIMINAZIONE  
DI STANLEYBET

OMNIA BITONTO PROMOSSA  
IN SERIE D CON IL SALUTO  
DELL’AVV. RUBINI GRANDE 
TESTIMONE DI UMILTÀ,  
PASSIONE E SUCCESSO

LE LOBBY “PILOTA”  
TRA POLITICA E ECONOMIA

PARERE OPERATORE  
A CONFRONTO

RASSEGNA STAMPA

In questo numero:

Lo ha dichiarato Federico Tonioni, 
psichiatra e psicoterapeuta nonché 
ricercatore dell’istituto di Psichiatria 
e Psicologia nella facoltà di Medici-
na dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Milano. 
Le ricerche condotte da Tonioni 
hanno infatti evidenziato come lo 
spostamento del luogo dove si gio-
ca non abbia alcuna importanza ai 
fini del contrasto della dipenden-
za da gioco. La responsabilità del-
la compulsione appare legata alla 
pubblicità che stimola il giocatore 
al quale non fa alcuna differenza se 
percorrere dieci minuti di tragitto o 
mezz’ora piuttosto che un’ora. “Una 
volta innescata la compulsione del 
gioco il tempo che passa tra l’inne-
sco della compulsione e la soddisfa-
zione del bisogno è piacevole. Per 
cui non è che il giocatore resiste, è  
già in preda alla compulsione”.
Non vi è quindi alcun limite territo-
riale né di altro tipo che abbia capa-
cità dissuadente per il ludopatico il 

quale viene ulteriormente stimolato 
dalla proibizione o difficoltà di rag-
giungimento del proprio appaga-
mento ludico.
L’opinione condivisa e sostenuta da 
Acogi Onlus è dunque la prevenzio-
ne da attuare con un dialogo da in-
staurare con i  bambini, i potenziali 
giocatori del domani, anche tra i 
banchi di scuola per favorire comu-
nicazione e informazione idonea 
a dare un concreto aiuto ai piccoli 
attraverso la predisposizione di luo-
ghi e attività che li allontani da tutto 
ciò che può nuocere alla loro salute 
psicologica e avvicinarli a  contesti 
sani e divertenti. 
“Più sono gli interventi a monte , e 
meglio è. Se i bambini fossero aiu-
tati a riconoscere e mettere in pa-
role quello che sentono, la maggior 
parte dei disturbi psicopatici non ci 
sarebbero”- conclude Tonioni.
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Dopo due rigetti del ricorso ex 
art. 324 cpp curati dall’avv. Da-
niela Agnello nell’interesse di 
un centro Salernitano, in data 
24.05.18 il Tribunale del riesame 
di Salerno, ha accolto il ricorso e 
disposto la restituzione dei beni 
sequestrati. 
Con una dettagliata e completa 
motivazione è stata resa giustizia 
ai centri stanleybet di Salerno e 
provincia sulla scorta di quanto 
affermato dal secondo il quale: 
“deve condividersi la valutazio-
ne di antieconomicità proposta 
dalla difesa e quindi procedersi 
alla disapplicazione della norma 

interna per violazione degli artt. 
49 e 56 del trattato CE, avendo la 
stessa introdotto una situazione 
di squilibrio per il libero esercizio 
del diritto di impresa nel terri-
torio dell’Unione Europea senza 
una effettiva giustificazione. Ne 
consegue, la insussistenza del 
reato di cui all’art. 4 L. 401/1989 
posto che, nella specie, il manca-
to rilascio della licenza al ricor-
rente non deriva dalla insussi-
stenza in capo al prevenuto dei 
requisiti soggettivi e/o oggettivi, 
ma esclusivamente dal fatto di 
operare per conto di società stra-
niera rimasta priva di concessio-

ne per non avere partecipato al 
bando di gara del 2012, manca-
ta partecipazione dipesa non da 
negligenza della detta società, 
ma quale conseguenza dell’ap-
plicazione di norma discrimina-
toria. Ne consegue che l’istanza 
di riesame va accolta e il decreto 
annullato”.
Viene quindi riconosciuta la di-
scriminazione subita dalla Stan-
leybet nell’accesso al sistema 
concessorio italiano, cui conse-
gue la disapplicazione della nor-
ma penale e il dissequestro del 
centro. 

ULTIME 
NEWS

Il Tribunale di Salerno si pronuncia in favore 
dell’insussistenza del reato  
e della discriminazione di Stanleybet
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La Squadra dei bianco-arancio, 
sponsorizzata qualche anno fa 
dall’associazione Acogi, festeggia 
un’incredibile conquista raggiunta 
nello stadio degli Ulivi: il passaggio 
in Serie  D. 
Dopo otto anni, la città pareggia i 
conti con un doppio “Turitto”, bat-
tendo poi l’Afragolese ai rigori ri-
empiendo così di gioia e orgoglio 
i cittadini bitontini.
L’Omnia Bitonto grazie al Mister De 
Candia parte alla grande acceden-
do nel prossimo anno al girone H di 
serie D e nel  contempo, il difensore 
del club  bitontino avv. Francesco 
Rubini ha dato l’addio al calcio .
Dopo una  lunga e onorata carrie-
ra, il difensore centrale saluta i suoi 
tifosi lasciando la testimonianza di 
un gioco sano condotto da un gio-
catore  intelligente, umile e deciso 

pronto a lasciare il campo ai più 
giovani. Grande orgoglio per la cit-
tà bitontina per la carriera calcisti-
ca di Francesco Rubini, classe 1980, 
che ha dato prova con coraggio e 
sana competizione di riempire gli 
spalti così come a suo tempo lo 
aveva fatto il suo papà  Nicola.  
Protagonista del campionato in Ec-
cellenza nel corso di questa stagio-
ne calcistica, aveva iniziato in serie 
D a Melfi, in Basilicata nel 1998 per 
poi concludere la carriera realiz-
zando un sogno grazie alla collabo-
razione degli amici dell’Omnia Bi-
tonto: concludere il proprio lavoro 
nella Sua città, nella massima serie 
dilettantistica dopo lunghi 20 anni.
“Mi piacerebbe essere un esempio 
per i giovani che si approcciano 
al mondo del calcio e dello sport 
in generale.” – commenta France-

sco Rubini – “Conciliare la carriera 
sportiva con gli studi e il lavoro 
è possibile. In vent’anni di calcio 
agonistico non ho mai saltato un 
allenamento, né qualsivoglia altro 
impegno calcistico, ma allo stesso 
tempo, seppur con qualche sacrifi-
cio in più, sono riuscito a non tra-
scurare mai lo studio, laureandomi 
per tempo, e successivamente a 
dedicarmi al mio lavoro come av-
vocato.
Per questo mi sento di consigliare 
ai più giovani di lottare per realiz-
zare i propri sogni coltivando la 
passione sportiva per questo stra-
ordinario sport senza dimenticare 
ed abbandonare gli studi.
Un mix esplosivo, chiosa Rubini, 
che ti rende un atleta equilibrato 
ed intuitivo ed allo stesso tempo 
un uomo completo”.

Il Tribunale di Salerno si pronuncia in favore 
dell’insussistenza del reato  
e della discriminazione di Stanleybet

OMNIA BITONTO 
promossa in Serie D 
con il saluto  
dell’Avv. Rubini 
grande testimone  
di umiltà, passione  
e successo
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Ma ciò non appare rilevante.
Ci si concentra solo sul dettaglio e 
non sulla globalità di un dato qua-
lunque esso sia perché la gente non 
deve sapere tutto; basta che sappia 
solo ciò che conviene!
È questo il modus attraverso cui l’o-
pinione pubblica viene destabilizza-
ta e guidata per lo meno allo stato 
attuale.
Stessa filosofia in materia di distan-
ziometro, tema caldo ormai della po-

litica e caro agli operatori di settore 
in quanto erroneamente considera-
to quale rimedio contro la dipenden-
za dal gioco d’azzardo.
I dati e i fatti dimostrano altro, in-
fatti: esponenziale crescita disoccu-
pazionale, collasso di un mercato 
oramai avviato, progressiva perdita 
del potere d’acquisto e del potere di 
investimento, aumento del debito 
pubblico.
Ma cosa ci viene comunicato dal 
mondo politico?	
Che la piaga del gioco d’azzardo vie-
ne efficacemente combattuta grazie 

Influenzano il nostro pensiero ma a 
trarne giovamento non sono certo i 
comuni cittadini.
Che si tratti del comparto giochi, del 
settore agricolo o del mondo delle 
piccole imprese, il clima di instabilità 
generale si respira ovunque; risulta-
to voluto dal mondo politico ad un 
unico scopo: creare consensi dietro 
false promesse a scapito di gente co-
mune lavoratori e disoccupati.
A tutti noi viene propinata la solita 
solfa della lotta al gioco d’azzardo e 
alla criminalità organizzata temi sen-
sibili al settore di nostro interesse ma 
le verità sono altre.
Peccato che nessuno le racconta e se 
qualcuno le mette in piazza passano 
in secondo piano.
E intanto si stratificano leggi, circola-
ri, regolamenti pochi chiari che stan-
no portando gli operatori e il settore 
tutto al collasso.
La politica e l’economia vanno a 
braccetto, e a farne le spese siamo 
noi cittadini; tutti costantemente 
bombardati da notizie che, inevita-
bilmente, finiscono per forviarci per-
ché non veritiere.
Veniamo così allontanati da ciò che è 
reale non potendo mai avere contez-
za o proiezione di quello che il futuro 
- nel breve termine - ci offre.
Come sosteneva Nando Ioppolo, 
avvocato ed economista libero, nel 
corso di un’intervista in cui offriva 
la propria opinione sullo Spread, il 
comune pensare di ogni cittadino 
è influenzato negativamente dalla 
politica; il soggetto viene indotto 
all’illusione di un futuro migliore 
attraverso la diffusione di concetti 
economici e socio politici che costi-
tuiscono in realtà una farsa.
Dietro ogni comunicazione politica 
si celano interessi solo ed esclusiva-
mente superiori, di classi dirigenti, di 
poteri forti che sfruttano i più deboli; 
si fa leva sui giovani creando l’illu-
sione di incentivare occupazione – 
magari part time – sottacendo che il 
tutto avviene a discapito di altra di-
soccupazione e scarsa produttività. 

A TU PER TU: 
IL PARERE 

DELL’ESPERTO

a regole sempre più stringenti, con-
fuse ma stringenti!
Intanto il giocatore compulsivo, pro-
segue silente il proprio percorso.
Nessuno comunica che non ne uscirà 
mai perché nessuno se ne  preoccu-
pa, né farà qualcosa per aiutarlo.
Applicando le regole del “distanzio-
metro” il giocatore andrà a cercare 
un posto lontano o vicino che sia ove 
soddisfare la propria compulsione 
verso il gioco sfuggendo, se possi-
bile, ad ogni forma di controllo, pre-
venzione e ad  una potenziale cura.
Il problema del GAP non troverà ri-
soluzione alcuna perché   l’eventuale 
chiusura dei punti di gioco terrestre 
sarebbe sostituita ad ogni modo dal 
gioco on line, oggi a portata di smar-
tphone. Non determinerebbe quindi 
una riduzione del fenomeno della 
ludopatia semplicemente perché ci 
sono percorsi leciti e meno leciti a 
portata di un click.
Il gioco on-line, d’altronde, non 
permette di monitorare il giocatore 
problematico e in aggiunta aliena 
l’utente dalla realtà, creando le con-
dizioni psico-sociali che comporta-
no gravi ripercussioni sul soggetto 
sotto diversi profili dal personale al 
sociale.
A parere del sottoscritto, proprio i 
punti gioco dovrebbero e potrebbe-
ro essere strutturati come dei concre-
ti presidi di legalità e di prevenzione 
del gioco patologico, si dovrebbero 
però creare le condizioni per ren-
derli tali attraverso adeguati corsi di 
formazione seri e professionali non 
improvvisati.
Basterebbe lavorare su proposte 
legislative concrete e non illusorie 
perché prive di fondamento logico, 
che tengano conto degli aspetti del 
fenomeno gap scevri da lobby e in-
teressi politici.

Le Lobby “pilota”
tra politica ed economia
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Riceviamo e pubblichiamo le os-
servazioni relative alle limitazioni 
orarie di gioco e al distanziome-
tro di Luca Cifone, un consulente 
regione Lombardia e sviluppo 
gioco nord italia di un noto al-
libratore operante sul territorio 
italiano.
Dopo inutili tentativi di dialogo 
con il Dott. Gori, Sindaco della cit-
tà di Bergamo e altrettanto vane 
partecipazioni a consigli comuna-
li diretti alla riflessione e al con-
fronto, le risposte comunicatemi 
sono state del seguente tenore: 
“non lo consideriamo un nostro 
problema”.
Certamente non era un problema 
comunale creare disoccupazione 
in un settore quale è quello del-
le scommesse sportive e sale slot 

perché unico aspetto rilevante -a 
parere della Giunta Comunale - è 
il contrasto del gioco d’azzardo. 
Ed è per tale motivo, che dando 
seguito e continuità all’ordinan-
za del Sindaco di Bitonto Michele 
Abbaticchio, sono state emanate 
anche dal Sindaco bergamasco 
ed eseguite ordinanze limitative 
degli orari di gioco ed in partico-
lare dalle 12.00-14.00 e dalle 19.00 
alle 21.00. 
Le ragioni del Sindaco Bergama-
sco erano legate alla necessità di 
riunione delle famiglie, presup-
ponendo che in quelle fasce ora-
rie i componenti di ogni famiglia 
fossero coinvolti in attività che li 
ricongiungesse. Si ignora la possi-
bilità concreta che, in realtà, il gio-
catore che non intende rinunciare 

PARERE OPERATORE  
A CONFRONTO

ATTUALITÀ

al gioco, indipendentemente che 
torni a casa oppure no, avrà sem-
pre lo smartphone o pc a disposi-
zione per non parlare poi dei cir-
cuiti illegali. 
A mio parere si dimentica che l’es-
sere umano non ama le proibizio-
ni perché è libero di determinarsi 
e fare le proprie scelte con i rischi 
che ne derivano. 
Nessun beneficio rinviene  dal li-
mite orario in termine di controllo 
e prevenzione della ludopatia né 
tantomeno dalle distanze obbli-
gate dai luoghi sensibili . 
Il deterrente per un soggetto di-
pendente senza Sostanza è  l’ag-
gregazione perché stare tra la 
gente e scontrarsi con il quotidia-
no gli consentirà di ricevere aiuto 
anche senza chiederlo; emargi-
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narlo, significherebbe perderne 
completamente il controllo. 
Il giocatore non coglie differenza 
di un posto rispetto a un altro e 
quel che è peggio è che la collo-
cazione delle agenzie e delle sale 
gioco in zone periferiche sarebbe 
causa di totale alienazione.
Ma quale risoluzione allora per la 
dipendenza da gioco ?
Certamente una soluzione che 
condivido è responsabilizzare 

i gestori, i titolari di agenzia e 
il personale addetto attraverso 
adeguati e seri corsi formativi ed 
informativi anche su necessarie 
sanzioni severe da applicarsi per 
mancata osservanza di regole.
È importante che intervengano 
professionisti che studino il pro-
blema sociale lasciando inaltera-
to il mercato ricordando che non 
tutti i giocatori sono compulsivi e 
che trattasi di un settore che rap-

presenta pur sempre la terza in-
dustria maggiormente produttiva 
in termini di occupazione, volume 
d’affari e entrate erariali. 
Ma il corso di formazione Non 
deve però concretizzarsi in una 
“tassa per l’ottenimento di un at-
testato” bensì in una organizza-
zione strutturata con l’ausilio di 
istituzioni e consulenti in grado di 
fornire una guida all’operatore del 
gioco.



RASSEGNA
STAMPA

Il centro trasmissione dati affi-
liato con la società Stanleybet 
Malta e assistito dall’Avv. R. Fal-
lacara, ha ottenuto la sospen-
sione dell’esecuzione dell’atto 

di accertamento tributario 
rilevato dall’Agenzia del-
le Dogane e Monopoli di 

Puglia, Basilicata e Molise 
in data 27.10.2017 e relativo 

all’imposta giochi e lotterie per 
l’anno 2012 e 2013.
Con Ordinanza del 07.06.2018, 
la Sezione V della Commissione 
Tributaria Provinciale di Bari ha 
accolto l’istanza cautelare so-

spensiva dell’avviso di accerta-
mento per un importo comples-
sivo pari a circa 40.000,00 euro 
complessivi per approfondire 
la questione nel merito ad al-
tra udienza fissata a settembre 
2018.
Si tratta di un provvedimento 
cautelare preliminare rispetto 
al giudizio di merito non certa-
mente risolutivo dell’imposizio-
ne tributaria a carico del titolare 
del centro ma pur sempre im-
portante; rappresenta infatti un 
parziale riconoscimento delle 
argomentazioni giuridiche an-

ticipate dalla difesa nell’istanza 
di sospensione dell’atto impu-
gnato e che saranno meglio ap-
profondite in seguito con l’au-
spicio di rappresentare sempre 
al meglio la tutela dei titolari 
dei centri attenzionati non solo 
sotto il profilo tributario ma an-
che penale.

LA COMMISSIONE TRIBUTARIA 
PROVINCIALE DI BARI ACCOGLIE  
LA RICHIESTA CAUTELARE 

GROTTAGLIE (TA)
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Presidente:
Rossana  Fallacara

ASSOCIAZIONE ACOGI ONLUS
Via Giacomo Matteotti, 95 - Bitonto (BA)
Tel. Fax 080.3741336 - Email: info@acogi.it
 
Seguici sulla nostra pagina ufficiale di Facebook A.C.O.G.I
Iscriviti al forum, visita il nostro sito www.acogi.it

L’Acogi è stata fondata nel 2009 a Firenze come 
organismo indipendente e senza scopo di lucro. 
I principali obiettivi sono quelli di favorire la lettu-
ra e la comprensione delle normative che discipli-
nano il mondo del gaming, svolgere attività di 
informazione e ricerca tematiche del settore, in 
particolare sull’emergenza delle dipendenze da 
gioco, rappresentare i propri associati dinanzi alle 
autorità istituzionali.

Presentazione ACOGI

Vai sul nostro sito www.acogi.it, iscriviti all’area 
Forum! I professionisti dello staff Acogi risponderan-
no alle tue domande garantendo l’anonimato. Per 
le donne “Acogi al femminile”: un’area dedicata in
cui le donne vittime delle conseguenze del gioco 
patologico possono trovare consigli legati alla sfera 
legale, economica e psicologica.

Visita il sito www.acogi.it!
Partecipa al forum online

Da sempre l’associazione Acogi promuove inizia-
tive finalizzate alla prevenzione del gioco patolo-
gico (GAP) sostenendo l’assoluta urgenza di 
misure e interventi mirati per il controllo della 
diffusione di una dipendenza particolarmente 
insidiosa come quella appunto del gioco.
Il Gap infatti è un disturbo del controllo degli 
impulsi e solo attraverso la prevenzione è possibi-
le arginarne la diffusione.
La mission dell’associazione, che da poco è diven-
tata Onlus, acquisendo una nuova veste giuridi-
ca, è quella di informare rispetto alle problemati-
che legate al gioco compulsivo e agli approcci 
errati verso l’attività ludica.

L’impegno dell’ACOGI ONLUS
per il gioco responsabile

Il giocatore è responsabile 
se è correttamente informato! 
Per prevenire che il gioco divenga 
patologia è necessario che il consumatore 
abbia consapevolezza piena delle 
conseguenze che possono derivare 
dalla mancanza di autocontrollo 
nella pratica del gioco.



L'Associazione Italiana dei Consumatori e degli Operatori del gioco (ACOGI) da anni 
impegnata nella tutela dei consumatori quali fruitori del prodotto gioco, con 
particolare attenzione ai minori, promuove attività di prevenzione e informazione in 
materia di Gioco d'azzardo patologico (GAP) e delle problematiche ad esso correlate.

dona il tuo 5x1000 e aiutaci 
a sconfiggere la dipendenza da gioco

La vita
non è un
GIOCO

9 0 0 5 1 4 9 0 0 9 3

Associazione Consumatori Operatori Giochi Italia
Via Giacomo Matteotti, 95 . 70032 Bitonto (BA)

Tel/Fax (+39) 080 3741336 . Email: info@acogi.it

BASTA UNA FIRMA SULLA
DICHIARAZIONE DEI REDDITI

Con una firma sulla dichiarazione dei redditi puoi aiutare Acogi 
ONLUS a promuovere la lotta contro la dipendenza da gioco. Su tutti 
i modelli per la dichiarazione dei redditi compare un riquadro per il 
5x1000. Scegli quello dedicato alle Organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale e metti la tua firma accompagnata dal nostro codice fiscale.

www.acogi.it


